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A Seat Pagine Gialle il 66% di McLink
FRANCO BRIZZO

S eat Pagine Gialle ha acquisito il 66% della società romana Mc Link, uno dei
piùnoti Internet service provider italiani.L’operazione,annunciata loscorso
dicembre,haoraavuto il via liberadall’Antitrust.McLinkhaunfatturatodi

oltre seimiliardidi lire e,attraverso lapropria reteoffreaccessoaInterneta21mi-
laabbonatiapagamento,cinquemiladeiqualisonoaziende;sviluppaconipropri
servizi di accesso circa 25 milioni di minuti di traffico al mese. Per il 66% di Mc
Link, Seat PG ha investito 16,8 miliardi di lire, acquistando azioni dagli attuali
azionistiesottoscrivendounaumentodicapitaleriservato.

LA BORSA
MIB-R 29.797 0,00

MIBTEL 30.839+0,541

MIB30 45.424+0,834

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,957
-0,002 0,959

LIRA STERLINA 0,603
-0,002 0,605

FRANCO SVIZZERO 1,574
+0,003 1,571

YEN GIAPPONESE 101,110
-1,500 102,610

CORONA DANESE 7,448
0,000 7,448

CORONA SVEDESE 8,291
+0,023 8,268

DRACMA GRECA 334,900
+0,050 334,850

CORONA NORVEGESE 8,158
-0,018 8,176

CORONA CECA 36,455
+0,065 36,390

TALLERO SLOVENO 204,117
+0,265 203,852

FIORINO UNGHERESE 258,250
-0,070 258,320

ZLOTY POLACCO 3,935
-0,050 3,985

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
-0,001 0,575

DOLLARO CANADESE 1,401
0,000 1,401

DOLL. NEOZELANDESE 1,923
0,000 1,923

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607
-0,002 1,609

RAND SUDAFRICANO 6,279
-0,041 6,320

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Fmi: ombre sulla crescita degli Usa
Per l’Italia previsioni ottimistiche: nel 2001 il Pil aumenterà del 2,8%
DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Puòungiganteagi-
le e gagliardo diventare improvvi-
samente zoppo e cieco?Nonsono
tempi in cui i catastrofisti hanno
molta «audience» e il gigante in
quisitore, gli StatiUniti, stadando
lezioni a tutti visto che la sua eco-
nomiacresceormaiaritmiasiatici
(il 4,4% quest’anno). Ma se il gi-
gante non hai piedi di argilla può
trovarsi improvvisamente alle
prese con forze titaniche. Atten-
zione a quattro fattori di rischio:
un crollo a Wall Street, l’indebita-
mento degli investitori, i conti
esteri inrosso, il risparmioaimini-
mistorici.

Se l’allarme arriva dal Fondo
Monetario Internazionale c’è da
prenderlo sul serio nonostante
chemaicomeinquestoperiodola
prima istituzione finanziaria del
mondo(nefannoparte182nazio-
ni) sia sottoposta al fuoco incro-
ciato della destra (il Congresso
Usa a maggioranza repubblicana)
e della sinistra (il fronte del «dis-
senso civile» che preannuncia
proteste a valanga nel fine setti-
manacontrolaglobalizzazione).

Può sembrare un paradosso: la
crisi asiaticadel
biennio nero
1997-1998 è al-
le spalle, la re-
cessione è du-
rata poco e le
economie del-
l’Ovest hanno
evitato la defla-
zione. E poi c’è
il trionfodell’e-
conomia ame-
ricana. Ma pro-
prio sull’eco-

nomiaUsagli interrogativi simol-
tiplicano.

Secondo il Fmi, che ieri ha reso
noto il rapporto primaverile sullo
stato dell’economia mondiale,
«restaunaconsiderevole incertez-
za sulla sostenibilità della espan-
sioneperchéci sonosegnali chiari
di squilibri macroeconomici» che
mettonoarischiolastabilitàmon-
diale. Prendiamo Wall Street (sen-
za dimenticarsi degli altri mercati
azionari). Le ipervalutazioni, dice
il Fmi, possono essere giustificate
in parte dal giudizio degli investi-
tori sull’impatto delle nuove tec-
nologie, «ma possono riflettere
anche aspettative irrealistiche sui
profitti futuri che hanno nutrito
finora l’espansione record negli
Usa».

Non solo: questa bolla specula-
tiva (terminecheilFminonutiliz-
za per non stimolare i ribassisti) è
nutritadall’ampialiquiditàgloba-
le alimentata da bassi tassi di inte-
resse.MentreAsia,RussiaeAmeri-
ca Latina si trovavano nei guai, i
capitali finivano negli Stati Uniti
attrattidallaredditivitàdegliinve-
stimentiedamercatiazionarieffi-
cienti.

La crescita della liquidità inter-
nazionale è diventa«autoreferen-
ziale», non riflettendo l’anda-
mento dell’economia reale. «L’e-
sperienza dimostra che l’inflazio-
ne dei prezzi in Borsa può essere
particolarmente destabilizzante
perché incoraggia famiglie e im-
prese a consumare e a investire ol-
tre misura e perché il sistema fi-
nanziario può diventare vulnera-
bileaunacorrezionedeiprezzi».

Il deficit commerciale Usa è or-
mai arrivato a 400 miliardi di dol-
lari, pari al 3,7% del prodotto lor-
do, nel 2001 arriverà al 5%. Ciò si-
gnifica che ogni giorno gli Usa de-
vonoattrarrepiùdiunmiliardodi
dollari al giorno per restare in
equilibrioeselafiduciadegli inve-
stitori sui valori finanziari in dol-
laridovesseindebolirsi ildollarosi
deprezzerebbe e Wall Street si av-
viterebbe verso il basso. L’euforia

cheoggi regnaancoranonostante
i ribassi del Nasdaq (ieri ha perso
ancora il 4%) lascerebbe rapida-
menteilpassoallafugapeggioran-
do rapidamente le condizioni di
redditodegliamericani.

Secondo il Fmi una crescita più
forte in Europa e una ripresa del
Giappone possono ricondurre
l’euro a un rapporto più realistico
con il dollaro (oggi l’euro «è estre-
mamente debole») e ridurre il de-

ficitcommerciale.Perquestoinvi-
talaBancacentraleeuropea«aevi-
tare una frenata della ripresa eco-
nomica con una rapida stretta
monetaria visto chele prospettive
dell’inflazione sono buone». Ma-
«sintomi di fragilità finanziaria
possono emergere al momento di
una caduta dei prezzi in Borsa o di
un brusco stop della crescita eco-
nomica perché il settore privato
americanoèaltamenteindebitato
e il risparmio individuale ha rag-
giunto il minimo storico». L’effi-
cienza dei mercati finanziari ame-
ricani, eccessivamente decantata
inEuropa,nonhaimpedito«ilde-
clino della qualità del portafoglio
delleistituzionifinanziarie».

Che cosa può accadere, dun-
que? Se non viene raffreddata la
bolla di Wall Street, potrebbe an-
che accadere che la correzione a
Wall Street possa anche essere del
25%, che il dollaro si deprezzi del
20%, che una stretta monetaria

più energica di quella oggi neces-
saria arresti la crescita economica
Usadiunpuntopercentuale.

Quanto all’Europa, il Fmi assu-
me in pieno le posizioni america-
ne: deve cresceredi più riducendo
la spesa pubblica e la pressione fi-
scale. Francia, Germania e Italia
hanno annunciato progetti di ri-
duzione delle imposte, ma «sono
necessarieulteriori riduzionidella
spesa statale e riforme strutturali
dei mercati del lavoro e dei pro-
dotti».

La partecipazione al mercato
del lavoro negli anni ‘80 era negli
Usail5%piùcheinEuropaeoggiè
del5%.«Torniamoalvecchioscar-
to»,hapropostoMichaelMussa, il
capoeconomista delFmi.Quanto
alla crescita economica in Italia, il
Fmi è più ottimista del governo:
per quest’anno prevede il 2,7%
contro il 2,5% di Palazzo Chigi.
Per il 2001 la stima è addirittura
del2,8%.

●■IN BREVE

Enel, utili record
nel bilancio ’99
■ L’Enelhachiusoilbilancioconso-

lidato‘99conunutilerecorddi
4541miliardi,increscitadel6%
rispettoall’esercizioprecedente,
proponendoall’assembleadegli
azionisti ladistribuzionediundi-
videndodi232lireadazione.Lo
haresonotoilgruppoprecisando
cheilrisultatooerativoregistraun
incrementodell’8,6%a10426
mldmentreilpianopluriennale
2000-2004prevedeinvestimenti
complessiviper31781mld.

Benzina, nuovi ribassi
Al litro -15-20 lire
■ Arrivanonuoviribassiperiprezzi

deicarburanti.DaoggiErgtaglie-
ràdi20lireiprezzidisuper,verde
egasoliomentreFinataglieràdi
15lirequellidibenzinasupere
senzapiomboedi10ilprezzodel
gasolio.LasuperErgscenderàa
2115lireal litro,laverdea2030,il
gasolioa1640edilGpl1030lire
litro.LabenzinaFinasupercoste-
ràdadomani2125lireallitro, la
senzapiombo2040,ilgasolio
1650,mentreilprezzodelGplri-
marràinvariatoa1045.

Alitalia in ripresa
Più passeggeri e merci
■ L’Alitalianelmesedimarzoha

trasportatoil12,2%deipasseg-
geririspettoallostessomesedel
1999,nellostessoperiodol’offer-
taècresciutadel4,5%mentreil
«loadfactor», ilnumerocomples-
sivodeipasseggeritrasportatiri-
spettoallacapacitàtotaleèau-
mentatodel5%raggiungendo
quota74,2%(+7,3%rispettoal
’99)eiltrafficomercièaumenta-
todel25%afrontediunacapaci-
tàdicaricocresciutadel12,6%.
Lemiglioriperformancesullerot-
teintercontinentaliedinpartico-
laresulNordAtlantico(+22,6%),
EstremoOriente(+26,6%)e
Oceania(+74,2%).

Lavoro interinale
Il boom di La.In. Spa
■ Laprimasocietàitalianaperlafor-

nituradilavorotemporaneo,la
La.In.SpadiRoma,natanel‘97
haottenutoinquestigiornidal
ministerodel lavoroladefinitiva
autorizzazioneaoperaresulterri-
torionazionale(haaperto8sedi
inItaliaeneprogettaaltre14),
grazieancheagliottimirisultati
sinquiraggiunti,quali il raddop-
piodelfatturatoelapercentuale
deilavoratorichehannotrasfor-
matoilcontrattodatemporaneo
intempoindeterminato(+20%).

Eni, utile alle stelle
e sale il dividendo
■ ApprovatoilbilancioEnidel‘99:

l’utileraggiungeilrecorddi5532
miliardi(+23%)mentreildivi-
dendoperazionesaràdi350lire.
L’assembleadegliazionistiècon-
vocataperil5giugnoprossimo(il
6in2aconvocazione).
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■ FATTORI
DI RISCHIO
L’andamento
di Wall Street,
conti esteri
in rosso,
risparmi
al minimo

Michael Mussa, al centro, Direttore del dipartimento ricerca del Fmi Walsh/ Ap

L’INTERVISTA

Lori Wallach: «Da Seattle a Washington, prosegue
la lotta alle tecnostrutture del governo mondiale»

NEW ECONOMY

De Benedetti punta
su Cdb Web Tech
che investe 730 mld DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON La protesta pren-
de piede e non si sa davvero che
cosa accadrà sabato e domenica
quando nella capitale ci saranno
ministri e banchieri centrali di
dueterzidelmondo.Tallonatida
poliziotti inmoto, lunghefile in-
dianediaderentiagruppireligio-
si eambientalisti scorronoafian-
co dei marciapiedi per non in-
tralciare il traffico nella zona at-
torno alla Casa Bianca,al Tesoro,
poco lontano dalla 19a strada,
dovehannosedeFondoMoneta-
rio e Banca Mondiale. Di giorno
in giorno gli sbarramenti si allar-
gano, scomparsi iportarifiutiper
paura delle bombe, lunghi ca-
mion della polizia messi di tra-
verso a parere masse umane per
ora solo virtuali. Ieri è stata la
giornata dei sindacati, diecimila
a protestare al Mall davanti al
parlamento contro l’apertura
commerciale alla Cina che se-

condo la Afl-Cio costerà seicen-
tomila posti di lavoro americani.
Non dicono, i sindacati, quanti
postidi lavorocosterebbeallaCi-
na non godere del vantaggio di
scambi commerciali equi con gli
Usa, ma questo è un
nervo scoperto del-
l’America avvolta
nel benessere, là do-
ve non sono i lavora-
tori a cercare il lavo-
ro,masonole impre-
se a cercare manodo-
pera. Con i sindacati
c’era anche il reazio-
nario Pat Buchanan
ec’erailcapodell’op-
posizione democra-
ticaalpattoconlaCi-
na David Bonior, del
Michigan. Inediteal-
leanze della protesta anti-globa-
lizzazione.

«Non è questa una lettura cor-
retta del movimento che si ritro-
vaaWashington»,diceLoriWal-
lach, che dirige il Global Trade

WatchdiPublicCitizenedèstata
una delle animatrici della prote-
stadiSeattle.

Di che cosa accusate Fondo Mone-
tarioeBancaMondiale?

«Fmi, Banca Mondiale e Orga-
nizzazione del com-
mercio sono tre
gambe della tecno-
struttura dei paesi
ricchi diventata lo
strumento del gran-
de business. Prose-
guire la protesta di
Seattle è coerente
con il tentativo di re-
stituire alle opinioni
pubbliche, ai consu-
matori, alle popola-
zionideipaesipoveri
ildirittodi farsentire
lalorovoce,dipesare

nelledecisioniinternazionali».
Quanta strada ha fatto la «batta-
gliadiSeattle»?

«Moltissima, la nostra protesta
hagiàottenutodeisuccessi. Ilne-
goziato commerciale internazio-

nale nonè partito e oggi le nazio-
ni del terzo mondo hanno visto
confermate le loro preoccupa-
zioni: Usa, Europa, Giappone e
Canada non vogliono aprire i lo-
ro mercati ai prodotti tessili più
di quanto abbiano fatto finora,
cioè pochissimo. Così si dimo-
stra come tutte le parole per ri-
durre la povertà sono propagan-
da».

Che cosa vi proponete di ottenere
inquestigiorni?

«Far capire che il diritto delle po-
polazioni a un commercio equo,
a un cibo sicuro, a non essere di-
voratidaldebitoesteroèpiùforte
dell’aspirazione al profitto delle
corporation. E che il Fondo Mo-
netario non può più essere uno
strumento che uniforma le poli-
tiche economiche al solo scopo
di ridurre i costi e la spesasociale.
Il Washington Consensus, quei
principi delle ricette economi-
chenegliultimivent’anni,haor-
maipersocredibilità».

A. P. S.

■ CdbWebTech,lasocietàdi«in-
ternetinvestment»natadauna
costoladiAedesdiCarloDeBe-
nedetti,hagiàconcordatoinve-
stimentiper365milionidieuro,
contadiprodurreutiligiàque-
st’annoenonescludeaprioriul-
terioriaumentidicapitale.Loha
prospettatolostessoDeBene-
dettiadanalistiprecisandoche
620milionidieurovannoinfondi
diventurecapitale82milioni in
hedgefundstecnologici,tutte
«valideguide»inquel«percorso
diguerra»cheèlaneweconomy,
chestagiàmietendo«mortiefe-
riti».Ammontanoa23milionigli
investimenti insocietàprivate.
Nelconfermarechelasocietàap-
penaquotataalNuovomercato
produrràutiligiànel2000,DeBe-
nedettihadettoche«nonc’èli-
mitefuturoallacrescitadeimezzi
propri,anchesenullaèprogram-
mato»dopolaricapitalizzazione
almomentodellaquotazione.

“Tutte le parole
sulla

riduzione
della povertà

sono solo
propaganda

”


